QDissa pro ‘Oefuncas

Finita Missa pro Defunctis, si facienda est Absolutio,
Cantore incipiente, Clerus circumstans cantat sequens responsorium.
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Liberami, Signore, dalla morte eterna, in quel giorno tremendo, * quando cielo e terra
saranno sconvolti: ¥ quando verrai a giudicare il mondo, col fuoco. V. Timore e spavento
mi afferrano per il terribile giudizio: * quando cielo e terra saranno sconvolti. ¥ Giorno
d’ira ¢ quello, giorno di calamita e di miseria, giorno grande e amarissimo, * quando verrai
a giudicare il mondo, col fuoco. ¥ L’eterno riposo dona loro, Signore, ¢ splenda ad essi la
luce perpetua.

Liberami, Signore, dalla morte eterna, in quel giorno tremendo, quando cielo e terra
saranno sconvolti: quando verrai a giudicare 1l mondo, col fuoco.
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